
À Uì · Partam~ntarì · Senato della· Jtepu'bbZìea 

LEGISLATÙRA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 922-A\ 
J 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA ·COMMISSIONE SPECIALE 

COMPOSTA DEI SENATORI 

DE-LUCA Carlo, Presidente; BITOSSI e SCHIAVI, Vice Presidenti; MARIOTTI e ZANE, Segretari;· BARDEL

LINI, BERTONE, BOSI, BUSSI, DE GIOVINE, FERRARI, JANNACCONE, JANNUZZI, LONGONI, MA

RINA, MONTAGNANI, PESENTI, SAGGIO, SELVAGGI, SPASARI e ZAGAMI 

(RELATORE DE-LUCA CARLO) 

SUL 

DISE~NO DI · LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 26 gennaio 1955 (V. Stampato ·N . . 568ì: 

pr~sentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 31 GENNAIO 1955 

Comunicata alla Presidenza il 4 maggio 1956 

Ordinamento e attribuzioni del Consiglio nazionale delPeconotnja e del lavato. 

TIPOGRAFIA DEL SE::N Ato (iSdoj 



Atti Parlamentari 2- Senato deÌla RepUbbUca 922-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - Sono più di sette 
anni da quando il Governo De Gas.peri, nel 
marzo 1949, presentò al Senato il disegno ·di 
legge sull'ordinamento del Consiglio" Nazio -· 
nale d.ellla· Econ-omia e del Lavoro., in attuazione 
dell'arti<::o1o 99 della Carta costituziorurle. 

La lunghissima mora ·può trovare spiega-
2-.ione .in più di una ragione; quali le vicende 
parlamentari susseguites·i; itl carattere del 
provv·edimento leg.isùativo in fieri, che, per sua 
natl).ra, non presentava caratteri di inderoga
bile urgenza. Anche queste ragioni hanno inne
gabilmente .influito sul prnlungarsi del ritardo: 
ma, ad avviso di chi scrive, la ine.rzia è de·ri-
vata; più che tutto, da.ll.a incertezza, che, del 
resto, ancora ristagllla . in non pochi di noi, in 
ordine ·alla pratica opportunità di dar. vita ad 
un organis·mo che potrebbe - crescendo, e di
Jatandosi al di là dei propri limiti tragionevoli 
e razionali - interferire in modo, ora non 
esattamente prevedibile, sulla essenziale pre
rogativa del Parlamento : la formazione delle 
leggi; intralciandone, in ipotesi, anche la fun
zione; o, quanto meno, operando negativamente 
sulla ·speditez:za dei suoi lavori. 

Si ritiene nee-essario rifarsi a .questo stato 
d'animo (in parole correnti, . il timore di an
dall'e a costituire una terza Camera) ( *), che 
del resto, si manifestò fin dalle prime battute 
della dis·cussione del disegno di leg.ge De Ga
s:peri, oltre e più che per dar ragione deillo 
inconsueto ritardo nei varare una legge di tanta 
impoctanza, per segnala-re al legislatore di og
.gi, all'interprete di dom.a:ni, la necessità per 
il primo di vole·re i limiti deHe attribuzioni 
dello istituendo Consiglio precisi ed invail.ioa-

(*) Nella relazione del senatore Paratore al Senato, 
1a legislatura (stampato 318-A.) si legge: «Certo, non 
facile è stato per la Commissione l'esame delle norme 
che debbono regolare la vita del nuovo istituto; anche 
per la necessità eli evitare che esso divenga un organo 
corporativo o una camera ùi compensazione eli singoli 
interessi contrastanti, o un'accademia eli studiosi, o, 
soprattutto, una specie di parlamento degli interessi 
economici». (Nella relazione dell'onorevole Bucciarelli 
Ducci, Presidente della Co_m.missione Speciale della Ca
mera dei deputati, II legislatura: «Dovremo quindi 
evitare, se vogliamo rispettare lo spirito della Costitu
zione, che il nuovo organismo si trasformi in una terza 
Camera e ciò per non togliere al Parlamento le proprie 
peculiari caratteristiche di sovranità». (Stampato Ca
mera dei deputati, II legislatura, 568-A). 

bili; per il s·ec-ondo, di non consentire al Con
siglio medesimo dilatazioni di funzioni, che 
possano in qual·che modo invader·e il campo 
che ia Costituzione riserva al Parlamento, con 
interfer-enze che ne m-nrtificherebbero., se pu.r 
non ne. ostacolassero, la sua attività so~rana. 

Ma la prudenza non può le·gittimare la iner
zia. · D'altro canto, il disegno di legge di cui ci 
occupiamo non è di quelli che .possano - in 
ipotesi - respingersi. Esso intende ad attuare 
la Costituzione dando vita ad un m:ganis.mo, 
se mal non ci si appone, destinato ad assu-
mere, nella vita nazionale, un'importanza be
nefica di primo o.rdine, se opererà entro H suo 
campo. 

·Che tale organismo nasca e viva, è vGlontà 
inderogabile -de1la Carta fondamentale. N es-· 
suno e nulla vietano che, mutando la coscienza 
giuridica dei consociati, si modifichi, adeguan
dola a questa nuova coscienza, anche la Costi
tuzione: il Parlamento ne ha la possibilità ed 
il modo. Ma finchè essa duri, de~e essere at-· 
tu.ata: o.gni carenza assum·endo la negativa, 
ma g:r:and·e i·mpo-rtanza che as·sume, in una 
costruzione edilizia, la mancanza di Ufla strut
tura essenziale: se ne rende impossibile la uti
lizzazione piena; co-munque, incerto e precario 
l'equilibrio; pericoloso l'uso; difettosa l'e_stetica. 
Fermi questi principi, che non sembrano in 
niun modo dubitabili, ve·ni.a;mo ad esaminare 
il disegno di legge sottoposto al nostro esame 

Si ritiene opportuno premettere qualche con-· 
siderazione su 

L'ART. 99 DELLA COSTITUZIONE. 

La Sezione III del Titolo III della Carta fon
damentale ha per titolo «Gli organi ausiliari». 
Per es.Sere tale Sezione collocata sotto ]l tito'lo 
che si riferis.ce al Governo, potrebbe sembrare 
prima facie, che il Consiglio N aziona·le deUa 
Ec-onomia e del Lavoro dovesse intendersi ausi
liario solo·ded Governo: Senonchè ·la lettera del
l'articolo ne estende espress·~ente la at~ività 
anche ri•guardo alle Camere e, pertanto, tale 
organo deve dirsi ausiliario, insieme, delle Ca
mere e del Governo. 

L'aggettivo « ausi·l:iari » che determ-ina '1a 
natura degùi organi prevìsti nella Sezione in 
esame, e·s·clude che ad essi possa·n:o vedersi 
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attribuite -funzioni che debbano·, ne-cessaria
mente, interferire nelle sfere di azione proprie 
così delle Cam-ere, cDme del Gove-rno. Questi 
potranno· trovare,: nei Cònsi·glio, vaiJ.id6 ausilio 
ed autorevole opinamento : non una costrizione 
o, comunque, una limitazione, nell'esercizio 
delle loro normaùi attività. 

L'articolo 99 suona così: 

«Il Gonsigl:io Nazionale dell'economia 'e del 
lavoro è composto, nei ~modi stabi~iti dalla legge, 
di esperti e di rappresentanti delle catego-rie 
pll'oduttive, , in misura che tenga conto della 
loro importanza numerica e qualitativa;, 

« È organo di consulenza delle Camere e del 
Governo. ·per le materie e secondo le funzioni 
che gli sono attribuite dalla legge. 

« Ha-l'iniziativa legislativa e può contribuire 
alla elaborazione dellà legislazione economica 
e sociale secondo i principi ed entro i limiti 

' sta_biliti dalla legge ». 

La volontà del Costituente, pertanto, è que
sta : dare al. potere legislativo ed al potere es e-

-cutivo un aiuto valido, quando esso possa appa
lesan'·si utile, allo .scopo di facilitarne i com
piti, nel settore vasto, cmnplesso, importantis
simo (nella multifor1ne attività dello Stato mo
derno, forse il più vasto e il più complesso; 
certo tra i più i1mportanti) della economia e 
del lavoro. 

Il Consiglio potrà esser chiamato ad espri
mere, con l'autorevolezza ·che gli deriverà dalla 
sua cmmpetenza tecnica, in .senso lato, in quanto 
in esso avranno piena risonanza ed influenza 
le istanz,e sociali, attraverso le -rappresentanze 
dei lavoratori, assai co-spicue, il proprio punto 
di vista in ordine ai 'Provvedimenti che Ca1nE1re 
e Governo siano 1per em.ettere i,n materia di 

. economia e di lavoro. N o n altro può e-ssere il · 
significato di co'rosru~erllzla, del capoverso dell' ar
ticolo 99 della Costituzione, riferito anche alle 
ca.mere; le quante volte non si intenda ,discu
tere il principio fondamentale costituzionale. 
che « la funzione legislativa è esercitata collet
tivamente dalle due -Ca1nere » (articolo 70 del
la Costituzione). Ed esdusivamente da esse : e 
quindi senza alcuna necessità di 'inte~rventi 
access-ori. -

L'articolo. 99, pertanto, non. può prevedere 
che la opportunità della consulenza : non la 
necessità; a giudizio_ discrezionale delle Cmnere 
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e del Governo, per un a2~silio che essi possano 
1.riteri.ere opportuno. 

Dunque, organo tecnico: in cui gli e-spe:rti 
entrano ad esercitare una funzione che dovreb
be pensarsi- preminente e determinante, se si 
consideri che la lettera dell'articolo 99 vuole 
eh~ il Consiglio sia, anzitutto, cmnposto di 
e.sp~erti e poi di rappresentanti delle categorie 
produttive. 

Al Costituente; il Consi~glio si rappresentò 
-come un'assemblea di espe1rti e di delegati 
delle categorie produttive, nell'ordine: il che 
non i1nplica certo una interpretazione obbligata 
della norma; ma ha un valore di controllo 
della bontà e razionalità della interpretazione 
à cui si sia giunti per altra via. 

I tecnici, ap1punto perchè tali, si conl~rappon
gono, in un certo senso, ai politici: se e'ssi 
sono stati i primi a presenta1rsi alla coscienza 
dei- Costituenti, seguiti dai rappresentanti del
le categorie produttive, sicuramente essi co~ 
stituenti votlero un organo più· tecnico che po
litico, non afìfiancato alle due Ca1mere con fun:. 
zioni di necessaria collaborazione -h ella forma
zione delle leggi : bensì un organo specializ
zato, al quale -ciascuna dellè due Camere · po
tesse rivolge1rsi, per avere, in determinate cir
còstanz·e (p-er avventura l-e più delicate), il pre
zioso ausilio, insieme, degli esperti e dei rap
presentanti delle categorie produttive. E- così 
il Governo. Il maggi'or nu1nerÒ delle leggi viene 
proposto al Parlamento dal Governo. Può es
sere assai utile che quel disegno venga esami
nato p1reventivamente dal Consiglio N azionale 
della Economia e del Lavoro, per-chè esprima 
il suo motivato parere ed, in ipotesi, anche il 
parere della mino·ranza. · Le Ga1mere, quando 
saranno chiamate a de-liberare su quel disegno, 
1nentre potranno assai utiimente servirsi dei 
lumi di questo alto Consesso tipicamente con1-
petente, potranno procedere assai piu spedi
tamente e non aVIranno-- più ragione di farsi 
a richiedere, direttamente, quella consulenza 
che verre-bbe assai spesso invo,cata, anche pe-r 
ritardare eq ostacolare, in ipotesi, un disegno 
di legge,- in viso a una parte della Camera im
pegnata a dis·cuterlo. 

Il primo capoverso dell' a1rticolo 99 della Co
stituzione ·si rimette alla legge di attuazione, 
perèhè siano- da ·questa determinate le materie 
per le quali, e le funzioni secbl1do le_ quali, 
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dovrà esercitarsi quella consulenza che è la 
ragione essenziale della creazione di questo 
organo. 

Il secondo capoverso d€1 ;richiamato arti
colo 99 concede al e.N.E.L. la iniziativa le
gislativa e prevede la possibilità che e.sso con
tribuisca « alla . elaborazione della ,legislazione 
economica e sociale secondo i principi ed entro 
i limiti stabiliti dalla legge ». 

La iniziativa leg.islativ.a :è, senza ·dubbio, .una 
facoltà .di notevoUssimo rilievo. N o n si sarebbe 
ne.ppur.e potwto pensare ad una facoltà g.ene
rale ed illimitata: si sarebbe, oltre tutto, in
vas-o il ca-mp·o degli organi a ciò deman4ati: il 
Governo, i singoli parlamentari, . il popolo, le 
regioni; con 'Probabilità di .sovrapposiziqni, ·che 
avrebbero ;prodotto confusione ed intralcio. 
D'altro eanto, i limiti, quanto aU.e ma\terie, 
sono segnati dalla istessa denominazione -del
rorgano. E così non 'Par dubbio che là inizia-:
tiva legi,slativa c-oncessa al C.N.E.L. debba in
tendersi limitata alle materie economia .e la- ' 
v oro. 

Il contributo alla elaborazione della legisla
zione economica e sodale, non necessario, 
(« p1uò », dice la Costituzione) aiVrebbe trovato 
nella legge di aJttuazione i .princìpi ed i limiti 
secondo ed entro i quali tal·e attività si sa
rebbe -.potuta . esercitare. 

Abbiamo esaminato l'articolo 99 nelsistem.a 
generale della Costituzione, cercandone la in~ 
terp•retazione più sicura e ci 1par€ di essere 
giunti a .conclusioni non dubitabili. Le istesse 
a eui hanno ,;portato i dibattiti ampi, .sereni, 
profondi, che durante un così lungo .cammino 
del disegno di Iegge, si sono susse·guiti, avanti 
tre Commissioni spe'C'iali (.una del Senato e 
due della CMnera dei deputati); in aula, ·al · 
Senato ed alla Camera; e .da ultimo - ai :fini 
di questa relazione il più impegnwtivo - in 
seno alla nostra Commis1sione s:peciale, a nome 
della quale il sottoscritto rif.erisce a voi, ono
revoli colleghi. 

IL LUNGO CAMMINO E 'LE TAPPE 

DEL DISEGNO DI LEGGE~ 

I .due rami del Parlamento si .sono occu:pati 
molto am·piamente della materia. Come abbia
mo già ricordato, il pri·mo disegno di legge 

risale al marzo 1949, ·e :fu presentato. dal-Go
verno De Ga&peri al Senato. 

.Esso era costitui~to di 16 articoLi. Si propo
neva con esso .la composiziOine ,del C.N.E.L; 
com·e appresso (articolo l) : 

16 membri in rappresentanza dei lavora
tori salariati; 

6 membri in rap·presentanz.a: due dei pro
fessionisti e degli artisti, due dei coltivatori 
d.iretti, ~u.e delle .attività cooperative; 

ll memb!i in ra})lpresen:tanza dei datori 
di lavoro; 

10 rnembri, .uno·p.er .cias·cu.no .dei nove•Gon
sigli .superiori: dell'industria, .. del .commercio 
interno, délle mini-ere, dell'agricoltura, della 
marina mercantile, .dei trasporti, dei . lavori 
pubblici, dell'emi~razione,. dei ,turis:mo, ed uno 
della Commissione centrale p·er H .commercio 
este11.o·; 

2 memtbri in ra,ppresentanza delle Aziende 
autonome dello Stàto; 

2 degli ·Enti pubblici a carattere nazio
nale, operanti nel campo economico ; 

2 di quelli op€ranti nel campo della p re-· 
videnza; · 

un membro in rap·presentanza delle Ca
mere di commercio ; 

· 8 membri esperti. 

Complessivamente, 58 membri, oltre il Pre
sidente. 

I ·me·mhri-del C.N.E.L. av.rebbero dovuto es
sere ·nominati (articolo 2) .con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su pro:posta del Pre
sidente .del Consiglio dei ,ministri, .previa. deE
berazione .del Consiglio dei ministri. 

Fino alla entrata in . vigore della :legge di 
attuazione dell~ar.ticolo a9 · della . . Costituzione 
(in ordine . . a questa legg_e; :purtJwppo, ancora 
tutto tac~, tanto che, dopo sette anni, il dise- · 
gno .di ~eg.ge che esaminiamo ripropone la 
stessa dis.posizione sostanzialmente transito
ria) i rappresentanti dei . lavorator~i . e quelli .· dei 
datori di lavoro, avrebbero .dovuto .essere de
signati dalle esistenti oganiz.zazioni sindacali, 
in misura che -tenes·se conto «:della loro im
portanza numerica e· qualitativa ». Per i mem
bri dei Consigli ,e della Commissione :Su indi~ 
c ati, la· :designazione -'Sarebbe stata ad' essi ri
chiesta ; per ihrappresen tarite . dalle . Camere di 
cnmmereio, alla loro Unione naz,io.nale. 
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In mancanza di tali designazioni, nel ter
mine di trenta . giorni dalla richiesta, avrebbe 
provveduto d'ufficio il Consiglio dei ministri, 
su .proposta del suo. Presidente. 

Anche per la nomina del Presidente dél 
C.N.E~L., al di fuori dei membri (articolo 3), 

·si prevedeva la istessa procedura, natural
mente senza designazione. 

I membri del Consiglio (art·icolo 4~, alla 
pari del Presidente, avrebbero dovuto avere 
30 anni compiuti ed il pieno godimento dei di
ritti civili e politki. Per :i membri del Consi
glio, si stabiliva la incompatibilità con l'uffkio 
di deputato o senatore, che però non si esten
deva al Presidente. 

Veniva dichiarata la gratuità della carica. 
I mB·mbri avrebbero ricevuto run gettone di 
presenza, a titolo rimborso di spese. 

Tutti i membri (articolo 5). - compreso il 
Pres1den te - sarebbero durati in carica tre 
anni. 

Per quei memib-ri che avessero cessato dalla 
funzione medio tempore, si prevedeva la no
mina d.el SiUGcessore per un tempo uguale a 
quello in cui sarebbe restata in carica la per
sona sostituita. 

In ordine alle funz-ioni del Cqnsiglio nazio
nale (articolo 6), si proponeva di dare attua
zione alla prima parte dell'a,rtkolo 99 ,della 
Costituzione, 'statuendo che esso avrebbe dato 
parere, nell'ambito delle materie economiche 
e sodali: 

a) sui disegni di legge ad esso sottoposti 
dalle Ca·mere o· dal Governo ; 

b) sugli schemi di decreti aventi forza di 
legge ad esso sottoposti dal G-overno ; 

c) su ogni questione per la Quale le Ca
mere od il Governo lo avessero interpellato. 

Si prevedeva altresì la faco,ltà, da parte 
delle Ca1nere, di chiedere il p·arere s'ui progetti 
di iniziativa popolare, sempre in materia eco
nomica e sociale. 

Il parere avrebbe dovuto essere richieìSto 
dal Governo a ·cura del Ministro proponente 
il disegno di legge od il decreto, previa delibe
razione del Consiglio dei ministri. Il ;parere 
sui disegni di legge chiesto dal Governo; si 
sarebbe dovuto comunicare alle Camere al
l'atto- della presentazione di essi dis-egni. . 

In ordine al primo capoverso dell'articolo 99 
della Costituzione, si subordinava, con l'a!I·ti
colo 7, la facoltà della iniziativa legislativa alla 
aiJ)tprovazione dei progetti rela tifvi da parte di 
almeno tre quinti dei componenti il Consiglio. 
I progetti sarebbero stati tras.m€ssi dal Presi
dente del C.N.E~L. ad una delle Camere, dan
dosene contemporaneru.nente comunicazione al 

. Governo: si vietava Fesercizio di tale facoltà 
per le leggi tributarie e·di bilancio, nonehè per 
le leggi aventi H. medesimo oggetto di quelle per 
cui il Go!Verno avess:e già chiesto al e.N.E.L. 
il parere. 

.Si dettavano poi norme di p·rocedura, che 
evidentemente, interessano assai di meno ·di 
queUe che erano intese a disciplinare l'attività 
dello, istituendo Consiglio (articoli 3, 5, 8, 10). 
N·e fa0ciamo qualche cenno assai rapido. Si 
prevedeva la nomina di due Vice Presidenti: 
la costituzione di apposite Commissioni per 
l'esame preliminar·e delle materie da discu
tere : i modi ed i tempi per le riunioni o:rdi
n arie e straordinarie. Con l'articolo 9 si rico
nosceva la facoltà d.i intervento alle di-scus
sioni in seno al Consigl!o dei Presidenti delle 
.com·petenti Commissioni legislative del Pa.rla
mento, nonchè dei Ministri, Sottosegretari ed 
Al ti Commissari per le materie ·di competenza 
delle rispettive AmministrazionL Tutti eon di
ritto di partecipare alla discussione, ma senza 
diritto- a voto. Le riunioni del Consiglio ·non 
sarebbero state pubbliche. Se ne · sarebbero 
pubblicati gli atti i.n apposito bollettino (-arti
colo 11). 

Il Segretario generale sarebbe ·stato nomi
nato ~con decreto del Presidente della Repub
blica; ed all'ufficio-si sarebbe dovuto comandare 
personale delle Amministrazioni dello Stato 
(articolo 12). 

Le norme di attuazione della leg.ge si sareb
bero dovute pubblicare, nelle forme consuete, 
entro sei mesi e si sarebbero, con uguale pro
c-edura, stabiliti il trattamento giuridico ed 
economico del Segretario , generale e le moda
lità .. per l'as.segnazione del personale· alFuffi,cio 
(articolo 14); 

Le spes-e per H funzionamento · del Consiglio 
nazionale sarebbero state- a carico di aP'posita. 
rubrica del Ministero del tesoro e sarebbero 
state ordinate dal Presidente àel Consiglio 
istesso. 'Per l'esercizio · in corso. al momento in 
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cui fu presentato il disegno di legge, ·s.i sa
rebbe provveduto con riduzione dello stanzia
mento del capitolo n. 358 dello 'stato di previ
sione del Minist•ero del tesoro (articolo 13)·. 

gi pro:poneva di sopprimere· il Consiglio eco
nOimioo nazionale istituito pres.so il C~mitato 
interministeriale della ricostruzione, con de
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 agosto 1947, Gazzetta Ufficiale 3 settembre 
1947, n. 201 (articolo 15). 

La legge emananda (articolo 16) sarebbe 
entata in vigore il giorno successivo a ' quello 
della sua pubblicazione. 

Il disegno di legge, testè esam·inato, era pre
ceduto da una relazione, veramente cospicua 
nella sua sobrietà e nella compostezza e com
piutezza delle argomentaz.ioni prospettate. 

Qui ci coglie in a c-condo ·di rilevare come 
.sarebbe stato di grande interesse .poter avere 
sotto mano tutti gli atti parlamentari che si 
sono venuti accu~mulando dal lontano 1949 ad 
oggi intorno ,a questa proposta di legge. Essi; 
per ampiezza, ·per rptrofondità di pensiero e :per 
dottrina, per diligenza di quanti vi hanno col
laborato, verrebbero a costituire un poderoso 
volume che riuscirebbe ad onore del Parla
mento Italiano. 

Pur in mezzo agli inccmtes:tabili, fecondi 
contrasti tra parti politiche diverse, la volontà 
di porre in ess.ere una leg-g·e· buona, efficace
mente operante nel mondo della economia e 
del lavoro, uni·co rnondo, in quanto << i pro
blemi de:l lay0ro sono problemi dell'econo,mia 
e ogni problema economico è problema del la
voro » (Relazione del senator·e Paratore al Se
nato, I legislatura), emerge chiara e sicura in 
ogni atteggiamento dei molti che sono inter
venuti nelle discussioni o che le discussioni 
hanno riass.unto ed elab01rato. 

Dobbiamo !imitarci a questa sintetica espres
sione di una ammirata ·convinzione, formatasi 
attraverso il minuto esame di quanto si è op·e
rato, spiacenti di non poter .scendere a parti
colari; -perchè, potrebbe sembrare eccessivo at
tardarci ulteriormente a lumeggiare le ragioni 
che sorreggono il disegno di legge in esame, 
in quanto la necessità che 'esso esca dallo stato 
di progetto è vivamente sentita da tutti; e, 
d'altro canto, ess.o, attraverso quel lungo ap
passionato studio, è da ritenere non sia più 
suscettibile di modiJficazioni ùtili, quanto meno, 

sostanziali; così -co·me ha ritenuto la Cotmmi.s
sione Speciale in nome della quale· riferis·co. 

. Il disegno di ·legge De Gasperi ·fu sotto
posto all' esam·e di · una Co.mmissione Speciale, 
pr·esieduta con la competenza, la diligenza, 
l'autorevolezza che gli sono p.roprie, dal sena
tore Paratore, che ne fu anche il rel.atore. 

n dise-gno di legge governativo ne risultò 
ampiamente modificato, oltre ·che per l'arti
colazione. (dai 16 artico.Ji del dis-egno De Ga
s:Peri. si giunse ai 25 del testo proposto al 
Senato) anche e principal~mente per il numeYo 
dei componenti e per le at~ribuzioni del Consi
glio . istituendo. La discussione ne fu ampia 
e profonda. 

Il Senato. discusse il testo della Com·missione 
in varie sedute .con uguale ampiezza e profon
dità, giungendo alla approvazione quasi inte
grale di esso. Introdusse alcune modificazic;mi, 
di c-ui, sostanziali ; 

l) l'aumento dei componenti il Consiglio 
con la inclusione di due raprpresentanti dei 
p•rofessionisti (la Commissione aveva escluso 
i due rappresentanti dei professionisti € degli 
artisti di cui al disegno di legge governativo), 
di mi rruppresentante dell'I.R.I., di due rap;pre · 
sentanti degli enti pubblici di previdenza; la 
soppres.sione di quattro membri ·che avrebbe 
dovuto no,minare il Consi·glio nella sua prima 
riunione, con il cor,ri&pondente aumento da 
quattro ad otto dei me·mbri di no.mina del Pre
sidente della Repubblica. Il numero -comples
sivo dei Jnembri del Consiglio fu portato, così, 
da 58 a 64, oltr·e il Presidente; 

2) si sop-presse il comma 4°. dell'articolo 8, 
con cui si rendeva obbligatoria, da .parte delle 
Ca·mere e del ·Govel'l'no, la richiesta di parere 
«.sui progetti di legge. e di decreto che impli
chino. direttive di politica economica e sociale 
di carattere generale e permanente e sui· rela
tivi regolamenti di esecuzione » ; 

3) si limitò l'iniziativa legislativa del Con
siglio, aggiungendo alle esclusioni già previste 
le leggi di delegazione legislativa e quelle di 
autorizzazione a ratificare trattati internazio
nali; 

'· 4) si consentì aHe Regioni ·la facoltà di 
ehiedE•re pareri al Consiglio e di affidargli la 

' redazione di progetti di regolamenti. · · 
Il diségno di legge, nel tes.to· a·pprovato dal 

Senato, ·.'passò alla Camera dei -deputati e la 
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Com.mi.ssione Speciale·, anc:he qui costituita per 
l'esame relativo, non vi aJpportò .modificazioni 
sostanziali. Ci .dà atto di ciò, la relazione al 
disegno di legge, ripresentato al Parla.1nento 
(questa volta alla Camera dei .deputati, dopo 
che, per la fine della I legislatura, il disegno 
stesso era d·ec·aduto) dal Governo Pella, il4 gen
naio 1954 . 

. È detto, infatti, in tal_e 1relazione: 

« La Commissione Sp,eàale della Cam.era dei 
cLeputati vi apportò aLcrune modifiche 'di carat
t.ere non sostarnz~a],e. n 'disegno di z.egge si pre
senta ora nel testo approvato cla.Ua C ammissione 
d,ella Came1ra dei deput~ati ». 

Pare tuttavia di dover rilevare come ùna 
modificazione di carattere sostanziale sia stata, 
in verità, proposta dalla Con1missione spechi
le della Camera dei deputati della prima legi
s-latura, là dove si e1ra ritenuto di sopprimere 
il secondo comma dell'articolo 13 (nei nuovo 
testo div·enuto 12): « Le indagini di cui al 
comma precedente 1po.ssono essere intraprese 
dal Consiglio, di sua iniziativa, quand·o siano 
state deliberate a maggioranza assoluta dei 

·. ' 

suoi componenti ». 
La Cam·era - relatore .il Presidente della 

nuova Gom.missione speciale onorevole Buccia
relli Ducci - ha app~~ovato il disegno di legge 
apportandovi ancora delle modifkazioni: da 
rilevare :quelle all'articolo 2, travagliatissi:mo: 
dai 64 -consiglieri stabiliti dal Senato 2 ripro
po.sti nel disegno di legge Pella, si è saliti a 
79 con sensibili aumenti cos.ì dei rapp-resen
tanti dei lavoratori s_alariati (da 17 a 25), dei 
lavor·aton 1n propno {da 11 a 13), dei dator'1 
rli lavoro (da 13 a 17), .degli esperti (da 19 
a 20) con la inclusione di qualche nuova ca
tegoria di J.avorato1ri, di datori di lavoro e di 
esperti. 

All'arbcolo 12, la ·Can1era ha ripristinato, 
in sostanza, ampliandone inoltre · la po:rtata e 
libe,randola da ogni preventiva :limitazione, la 
facoltà de:l Consiglio di compiere incl;rJ.g1:n1: -
naturalm·ente, sulle materie di sua compete.nza 
- oltre che su richie-st?- delle Camere e del . 
Governo, di .pro-p1ria iniziativa. p Senato; in
fatti, approvando il pri~mo disegno di legge, 
av·eva consentito al Consiglio la iniziativa di 
indagine purchè ·fosse intervenuta una delibe
razione del Consiglio espressa a maggioranza 

N. 922-A- 3. 

qualificata: « a maggioranza assolut~ dei suoi 
componenti». 

La Camera dei de:Putati ha riconos-ciuto al 
Consiglio tale facoltà di indagini « di propria 
iniziativa. » se~nza alcuna precisazione o limi
tazio-ne e quindi previa deliberazione da adot-

. ta1re nelle form-e ordinarie. 

:LE PROPOSTE DELLA COMMISSI-ONE SPECIAL·E 

DEL SENATO. 

La Commissione è stata unanime nell'affer
mare la neces.sità di accelerare i tempi per 

. giungere finalmente alla approvazio-ne del di
segno di legge. 

La minoranza ebbe .a pròpo-rre quakhe 
emendamento, di cui un ,primo, sostanziale, a 

. giudizio della maggioranza della Commissione, 
·resistito insieme dalla lettera · de·ll'.articolo 99 
. e dalla necessità di non p101lit~ci.zz~axne ulterior
.mente (.se fosse possibile di 3:politiciz:zwrlo--
ci .si passino le due parole orribili - oecorre
r·ebbe tentarlo) l'organo cui si dà vita, s.too.te 
il caratter·e di esso prevalentemente te·cnico su 
cui abbiamo sopra insistito, secondo il -convin
cimento e le direttive della ·Commissione ·s-pe
ciale nella sua maggioranza. Si -.sarebbero · vo
luti sottrai"~re alla des1gnazione del :poter·e ese
cutivo o degli organi da ess.o dipendenti an
che gli es:perti, in quanto si pretendeva che 
le parole dell'articolo 99 primo c<Xmma « in 
·~misura che tenga conto de:lla loro importanza 
numerica e qualitativa » si dovessero inten
dere come riferite anche agli es-perti, il che 
sarebbe stato fatto palese da .una virgola appo
sta nel testo legislativo dopo le parole « cate-
gorie produttive». Senonchè quella virgola (evi
dentemente lì collocata dal redattore della nor
Ina, in dip·endenza della piccola pausa che, leg
gendo, -è inevitabile far-e a quel punto) non. po-

. trebbe mai valere a concludere come conclu
deva il proponente dell'emendamento. La com
petenza in un determinato ·ramo ·dello scibile 
umano, non si ·èonferis.ce con una ,elezione sia 
pure delegata (a tanto .concluderebbe_ la desi
gnazione· da parte delle catego~rie interessate 
e tra loro in conflitto, al1n·eno potenziale): ·esda 
è la risultante di. varie con1ponenti: la intel
Hgenza, la volontà, lo studio, l'applicazione e, 
talvolta la scintilla -d-ivina del genio; un :bnsie~ 



Atti Parlamentari -8~ Senato della Repubblica - 922-A 

i,EGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

me -che sfugge ad ogni catalogazione e ad ogni 
valutazione politica; ·che può essere appannag
gio di ,pochi, ed anche di un solo: quanto 1neno, 
nella ·misura che possa riuscire utile e conclu
dente a fini determinati. 

Se potrebbe anche sostenersi che nella scelta 
dei tecnici ( esrp-erti dice la Costituzione) occor
ra tener p-resente la loro qualità, in senso mol
to imp1roprio, per dire· che oc-corre sceglierli 
in modo ehe essi -possano portare la voce delle 
varie discipline presumibilmente influenti allo 
studio degli. atteggiamenti molteplici che può 
assum-ere la materia vastissima della economia 
e del lavoro, non potrebbe mai pensarsi che il 
costituente -possa aver voluto una rappresen
tanz.a degJi ·espe~rti in ragione del loro numero. 
Il numero non dimostra nulla, in questa ma
teria; sia ;perchè i ·cultori · di una scienza n uova, 
che potrebbe anche determinare orienta~menti 
del tutto inconsueti e rivoluzionari nella appli
cazione ·e nella utilizzazione del lavoro umano, 
od anche nelle ricerche, ad esempio, di giaci
menti sotterranei; o nella ·concezione di una 
economia, che tenda a romperla con quella 
tradizionale e così via, pot~rehbero essere po
chissimi, od anche uno solo, · oggi, ma capo 
potenziale di una S·chiera, che ne s·e·gua, do
mani, gli insegnamenti, ne sviluppi e ne ap
plichi le intuizioni geniali. 

Nè pare debba aggiustarsi pregio 1naggiore 
alla tesi degli oppositori, che vorrebbero vede
re, a forza, gli esperti designati dai Consigli 
superiori, dagli Ordini, dal Capo dello Stato, 
come alleati per necesse dei datori di lavoro e 
quindi ostili ai prestatori di opera. La scienza, 
la tecnica, sono al di sopra delle competizioni 
di classe e di interessi; se mai, nqn avendo · 
pregiudiziali di nessuna natura, possono, nella 
serena visione che fa di ogni s-cienziato un 
apostolo di verità, intervenire, efficacemente, a 
scrudire i contrasti~ ad attenuare e forse a 
comporre i dissensi, nel sup·erio1re interesse del 
bene -comune. 

Dal che è evidente la opportunità .che la loro 
designazione resti affidata ai Consigli superio
ri ed agli altri ·enti di c.ui al disegno di legge, 
trattandosi ·di or-ganismi qualific.atissimi; non
che all'Unione accademica nazionale, ancor più 
qualificata: ··mentre per gli altri otto, la no
Inina viene assai opportunamente riservata al 
P•residente della Repubblica. 

La Cam€ra dei de·putati all'articolo 2 lette
ra ~a) modificava il testo governativo, soppri
mendo le -parole « ed ~ae'nei », ·che nel dis.egno 
di legge si leggevano nell'inciso : « tra cui uno 
in rappres-entanza dei lavoratori dei trasporti 
marittimi ed a)e:rei »; mentre alla lettera c) 
dello stesso articolo - aumentati, da due a 
tre, i rappresentanti d·elle imprese di trasporto 
- sopprimeva le istess-e- parole « e.d aerei » 
contenute nell',analogo inciso: « di ·CUi uno del
le. i·mprese trasporti marittimi ed aerei». La 
Cmnmissione ha approvato un e1nendamènto 
s-oppressivo dei due interi inci.si ricordati, così 
lasciando solamente le parole «tre rap,presen
tanti dei lavoratori dei t1rasporti » e « tre rap
.presen.tanti delle im·prese di trasporto » rispet
tivamente .alle lettere ,a) e c) dell'articolo 2. 

La Commissione speciale ha approvato e fat
to proprio un ordine del giorno in proposito, 
dei senatori Tartufoli e Schiavi che, con qualche 
lievissima variante di f.orm.a, viene presentato 
al .Senato per chiederne la approvazione: «Il 
Senato in ordine all'articolo 2 del disegno di 
legge nel testo della Camera, mentre nuUa ha 
da osserva~re sulla indicazione delle categorie 
contenuta nel testo in esame, fa voti che, sia 
nella designazione. dei rappresentanti delle ca
tegorie operative, ·come nella designazione 
degli esperti, si tenga conto della eventuale 
carenza di rapiPresentanze· per quei settori che, 
in via potenziale, costituiscono ·proS'pettive si
cure di 'Progresso, quali ad esempio le attività 
a·er·ee e nude.ar.ci ». 

D'altro canto il Presidente della Repubblica 
sarà il supremo moderatore ed ·equilibratore 
delle eventuali sproporzioni, o del :preval·ere di 
quakhe inten:~es·se .su quelli concorrenti, addive
nendo alla nomina degli otto m.embri esperti 
a lui ris-ervati. 

Il disegno di legge, approvato dalla CRlmera, 
contiene una curiosa anomalia, dovuta eviden
temente ad una svi.sta. L'articolo 2 del disegno 
di legge, .alla lettera g) stabilisce che entre
ranno a far parte dell'is.tituendo Consiglio, 
«venti 1persone particolarmente esperte nelle 
materie ·e-conomiche e sociali, rispettivamente 
designate : ... 3) otto dal Presidente della Re
pubblica, s.u proposta del Presidente dei Con
siglio dei mi·nistri ». 

Di tal che, a parte la considerazione che chi 
11JOTJ~ina non desig11Ja, la procedura che si do-
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vrebbe seguire, stando alla lettera del disegno 
di legge, s1arebbe questa : 

Il Presidente del Consiglio dei ministri pro
porrebbe al Presidente della Repubblica gli otto 
espe.rti a questo •riserv.ab. Il Presidente della 
Repubblic.a de·si.gne:rebbe gli stessi otto esperti 
al Presidente del Consiglio dei ministri, che ne 
dovrebbe sottoporre l'approvazione al Consi
glio dei ministri. Il Presidente del Consi-glio 
dei ·ministri, in bas·e .a questa approvazione, 
riproporrebbe gli stes,si otto nomi .al Presidente 
della Repubblica, che li nominerebbe, final
mente, con il dec•reto voluto dall'articolo 3. 

Come si vede, un procedilmento piuttosto 
strano che, in verità, rasenterebbe il ridicolo, 
fino forse a toccarlo. 

Ad eliminare questo inconrveniente, indub
bia,mente formale, ma che non sarebbe bello 
mantenere, in JUna legge che deve essere, an
che nella forma, il meno ~mperfetta che -;ia 
poss.ibile, la Commissione •pro:pone il. testo se
guente per l'articolo 2, lettera g) : 

20 persone particolarmente esperte nelle 
materie economiche e sociali, di cui 9 desi
gnate dai Consigli superiori ... , eec.); 

3 dall'Unione accademka nazionale; 
8 nominate dal Presidente della Repub~ 

blica. 
N atura'lmente applicandosi poi .per tutti, 

l'articolo 3, prima palfte. 
La Commissione speciale, non volendo nella 

sua maggioranza introdurre emendamenti so
stanziali al testo adottato dalla Camera, desi
derosa, come si è detto, che cessi la lunghis
sima mora, senza dare adito .ad ulterio.ri 
discussioni che, ·con ogni probabiLità, quella 
mora condurrebbero a :pro1ungare, pur av.endo 
rilevato la poca opportunità di lasciare la scelta 
degli oDdini nazionali, cui rivolgere la richiesta 
di designazione dei due rappresentanti dei pro
fessionisti, a1 Ministero della giustizia, a '!:lO 
arbitrio non sindacabile, si è limitata alla ap
iprovazione di un ordine del giorno da sotto
porre all' A.ssemblea, ·proposto dal Commissa
rio, se:natore Bussi, per cui il Se.nato « rife
rendosi al modo di designazione dei due rarp-

' presentanti dei prod~essionisti, come pre;visto 
al terzo ·comma dell'atrticolo 3, esprim·e il 
voto che il Ministro di grazia e giustizia, nel
le rjchieste di designazione da rivolgere agli 
ordini professionali da lui scelti, avvicendi le 

richieste stesse, in modo che tutti gli ordini 
nazionali regolarmente costituiti, vengano suc
oessivamente interpellati ». 

All'arti~colo 5, prima parte, la C01nmissione 
propone un al.tro emendamento, puramente for
male. Il disegno di legge recita: «Per la no
mina a Presidente e a membro del Consiglio, 
è necessario avere la capac.ità dei diritti civili 
e politici ». La Commissione ha ritenuto che 
alla parola capacità si dovesse sostituire la pa
rola godimento. 

All'ultimo comma dello sbesso articolo venne 
proposto un emendamento di ·carattere sostan
ziale, in quanto si sarebbe voluta introdurre 
una deroga, per 6 membri del Consiglio (tre 
ap·partenenti alle categorie di cui alla lettera a) 
dell'articolo 2 e tre ruppartenenti alle categ01~ie 
di cui .alla lette1ra c} del medesimo articolo), 
dalla incompatibilità stabilita 1per tutti con la 
qualità di parlamentari. La Commissione lo 
respinS'e, anche per ragioni di coerenza logica, 
non sembrando ammiss·ibile che un organo a.u
siliare del Parlamento possa essere con'1posto, 
sia pure in parte, da .me·mbri di questo. 

La eccezione che si fa per il Presidente del 
Consiglio, legittimata da ragioni di opportu
nità pratica, oltre che da ragioni di prestigio, 
per l'Ente istituerudo, non è sembrato oplpor
tuno estendere, ,per non aumentare il rischio 
di conV'ertire in politico, un Ente che deve re
stare prevalentemente tecnico, tanto più che 
i sei .parlamentari a gruppi contrapposti di tre. 
e tre, forse non avrebbero resistito, com·e rap
presentanti politici di determinate ·categorie, 
spesso in conflitto, alla tentazione di adope
rarsi 1per tra.seinare il Consesso alla tesi po
litica meglio adatta agli interessi delle une, 
contro le altre. 

Sull'articolo 8, alcuni Commissari hanno ri
proposto una questione ehe nelle var;ie tappe 
attraversate dal dis·eg;no di legge, ebbe alterna 
fortuna, n1a che prospettata in senso posi.tivo 
dalla Comm·issione speciale del. Senato, I le
gi.slatura, venne .risolta negativamente dalla 
Assen1blea; fu amessa nel disegno di il.egge 
Pella e no.n attesa dalla Camera dei deputati. 

Trattasi della obbligatorietà della richiBsta 
del parere del Consiglio nazionale, per le Ca
mere e per il Governo, allorquando si tratti di 
« progetti di legge e di decreto che implicano 
direttive di politica economica e sociale di ca-
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rattere generale e permanente e sui relativi 
regolamenti di esecuzione ». 

La Commissione ha disatteso la richiesta di 
emendamento; essendo orientata, oltre e pri
ma che alla approvazione ·sostanziale del testo 
approvato dalla Camera dei deputati, a co.nsi
derare il costituendo Consiglio, organo a1usi
liario, non necessario, come più sopra si è an1- : 
piamente detto, esaminando· la portata e gli . 
scopi dell'articolo 99 della Costituzione. 

Si fece osservare, relativamente all' arti
colo 11, che la frase « nei giorni successivi alla . 
ricezione » non ha -senso, compiuto, e fors.e nes
sun senso; ove non la si com.ple,ti. È stata pro
posta l'aggiunta di un numero, ad esempio, tre, 
.per dare alla frase la portata concreta di un 
termine. 

La Commissione propone al Senato la ne
cessaria aggiunta. 

Sulla opportunità ·o meno di mantenere la 
facoltà al C.N.E.L. di compiere indagini, ad. 
esso consentita con l'articoJo 12, la Commis
s·ione ha finito per non modificare. il te.sto ap
provato dalla Camera, IL'itornando al disegno 
di legge del Gove-rno, sempre :per il desiderio · 
di non ritardare la definitiva approvazione del
la. legge, nella ·certezza, altresì, ·che quelle in
dagini non tenderanno mai a dilatarsi, finn ad 
assumere l'ampiezza e la portata di una in
chiesta, che, ver essere atto squisitamente po
litico, non comp·ete e non può comp•etere ad 

. altll'i che alle Camere. 
All'articolo 15, sembra opportuna un'altra 

variazione di pura forma. << ... hanno- facoltà 
di intervenire senza diritto a voto i Presidenti 
delle Commissioni parlamentari, o, in caso di 
impedimento un Vice Presidente della ri.spet
tiva Commissio-ne da essi delegato e i membri 
del Governo». Così · il testo approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Si propone di sostituire a tale dizione, la se
guente: « ... hanno facoltà. di intervenire sen
za diritto a voto, i Presidenti .deUe Commis
siOiii parlamentari e i membri del Governo. 
I Presidenti di Commissione possono delegare 
un loro Vice Presidente». 

All'articolo 18 si :propose da . akuni Commis
sari questo emendamento: 

Sostituire il secondo comma con ii seguente: 
« Il Segretariato genera1e del Consiglio sarà 
composto di funzionari . scelti dal Consiglio 
stesso anche fra il personale appartenente alle 
Amministrazioni dello Stato e previo accordo 
c:on le medesime· ». 

La :Commissione lo ha respinto, conferman
do il testo adottato dalla Camera dei deputati. 

L'articolo 21 deve, in ogni caso., essere 
aggiornato perchè medi.o tempore superato. 
N o n ocèorre, tuttavia, altra modificaziòne, se 
non lo spostamento dal bilancio dell'esercizio 
1954-55 a quello del 1955-56 .. 

Abbiamo detto, in o•gni c:as~o . .Se .a questo 
em,enda·mento non si fo·sse stati còstretti di ad
divenire, la Commissione speciale ·avrebbe for
s'anche potuto non proporre gli emendamenti 

·,formali di cui SO.J?ra si è parlato. 
Lo ha fatto, pensando che .ançhe il sem

plice perfezionamento della dizione in una 
legge, obbedisce ad una. esigenza di limpidez
za, d:i precisione, di estetica ; 1nentre ciò non 
avrebbe menomamente vulnerato. nella specie 
la necessità di concludere rapidamente. 

Con gli intendimenti sopra esposti, nella 
,certezza di contribuire alla compiuta ed orga
nica costruzione del sistema giuridico voluto 
dalla Costituzione.; coUivinta che il disegno di 
legge valga- ad attuare · in ogni sua parte e 
nell'insieme, l'articolo 99 della Carta fonda
mentale, nel modo' migliore possibile·; convinta 
altresì che i gravi, · complessi, inscindibili p-ro-· 
blemi della economia e del lavaro possano più 
agevolmente essere risolti, mercè la collabora
zione sapiente, oggettiva, costruttiva del Con
siglio nazionale che si va a crea.re, entro· i li
miti determinati dalla ·legge, la Comm:issione 
speciale del Senato vi propone, onorevoLi col
leghi, l'approvazio.ne integrale del dis·e.gno di 
legge, così come la Camera dei deputati ce lo 
ha trasmesso·, con le 1nodiifìcazioni lievi e solo 
di forma di cui più sopra abbiamo· detto le ra
gioni. 

DE-LUCA Carlo, relatore~ 
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ORDINI DEL GIORNO 

CHE LA COMMISSIONE PROPONE AL SENATO 

« Il Senato, in ordine all'articolo 2 del dise
gno di legge nel testo della Camera, mentre 
nulla ha da oss·erva.re sulla in.dicaz.ione delle 
categorie contenuta nel testo in e.same, fa voti, 
che sia neHa designazione dei rap·plfes-entanti 
deUe categorie ·operative, com·e nella designa
zione degli esperti, .si tenga conto della even
tuale carenza di rappresentanze per quei set
tor.i che, in via potenziale, costituiscono pro
spettive sicure di .progresso, quali ad esempio 
le attività. aeree e nucleari ». 

« Il Senato. riferendosi . al modo di designa
zione dei due rappresentanti dei })lfofessionisti, 
com·e previsto al terzo comma dell'articolo 3, 
esprime il voto ehe il Minis~ro di grazia e giu
stizia, nelle richieste di desi·gnazione da rivol
ger·e agli ordini ·profess.ionali da lui scelti, av
vicendi le richieste stesse, in modo che tutti 
gli o:vdirni nazionali regolarmente costituiti, 
v·engano successivamente interpellati ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPR:OVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

È costituito ·n Consiglio nazionale dell'eco
lnia e del lavoro previsto dall'articolo 99 della 
Costituzione. 

Art. 2. 

Il Consiglio nazionale dell' econo·mi:a e del la
voro è composto di: 

a) sette rappresentanti dei lavoratori del
l'industria; cinque rappresentanti dei lavora
tori dell'agricoltura, compresi i mezzadri; tre 
r,ap;presentanti dei lavoratori del commercio, 
di oui uno del turismo; tre ra-ppresentanti dei 
lavoratori dei trasporti, di cui uno in rappre
sentanza dei lavoratori dei trasporti maritti
mi; due rappresentanti dei lavoratori del cre
dito; un rappresentante dei lavoratori dell'as
sicurazione; un rappresentantè dei lavoratori 
della pesca; un 11a;ppresentante dei lavoratori 
delle aziende municipalizzate·; due rappresen-. 
tanti dei dirigenti di azienda; 

b) due rappresentanti dei professionisti; 
cinque rappresentanti dei co~tivatori diretti 
(compartecipanti, piccoli affittuari e piccoli 
proprietari); tre rappresentanti delle attività 
artigiane; tre rappresentanti delle cooperative 
di produzione e di consumo ; 

c) quattro rappresentanti delle imprese 
industriaLi,· scelti in modo che sia garantita 
la rappresentanza de1la piccola, della med:a 
e della grande industria; tre rappresentanti 
delle imprese agricole; due .rappresentanti del
le imprese commerciali; tre rappresentanti 
delle i1mprese di tY!asporto, di cui uno . delle 
~m prese trasporti marittimi; un rappresen
tante degli istituti di credito ordinario; un rap
presentante delle casse di risparmio e dei 
monti di credito su pegno ; un rappresentante 
delle imprese di assicurazione; un I'lap·presen
tante degli imprenditori della pesca; un rap
presentante delle i·mprese turistiche; 

cl) un ooppresentante delle imprese mu
nicipalizzate; 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

All't. 2. 

Identico. 

a) sette rappresentanti dei lavoratori del
l'industria; cinque ra;ppresentanti dei lavora
tori dell'agricoltura, compresi i mezzadri; tre 
rappresentanti dei lavoratori del commercio, 
di cui uno d·el tulfismo; tre rappres.entanti dei 
lavoratori d-ei trastporti ; due rappresentanti 
dei lavorator.i del credito; un rappresentante 
dei lavoratori dell'assicurazione; un rappre
sentante dei lavoratori della pes-ca; un rapp,re
sentante dei lavoratori delle aziende munici
palizzate; due ra:ppres.entanti dei dirigenti di 
azienda; 

b) id-entico. 

c) quattro rappresentanti delle imprese 
industriali, scelti in modo ·che sia garantita 
la rappresentanza della piccola, della media 
e della grande industria; tre l!'appresentanti 
delle imprese agricole; due raptpresentanti del
le im1pres.e commerciali; tre rappresentanti 
delle imprese di traspolfto; un rappresentante 
degli istituti di credito ordinario; un rappre
sentante delle casse di risparmio e dei monti 
di credito su pegno; un rappresentante delle 
im·prese di assicurazione; un rap1presentante de
·gli imp·renditori della· pesca; un rapplfesen
tante delle imprese turistiche; 

d) identico. 



A.tti Parlamentari -13- Senato della Repubblica - 922-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

e) un rappresentante dell'I.R.I.; 

f) due rappresentanti de:gli enti pubblici 
a carattere nazionale operanti nel campo dell:a 
previdenza; 

g) venti pensone particolarmente esperte 
nelle materie economiche e sociali rispettiva
mente designate: 

l) nove dai Consigli superiori della. 
pubblica istruzione, di statistica, deLla mar.ina 
mercantile, dell'agricoltura e dei lavori pub
blici nonchè dalla Commissione centrale per 
l'avviamento al lavoro e per l'assistenza dei 
disoccupati, dal Consiglio nazionale delle ri
cerche, dal C01nitato intenninisteriale per il 
credito e il rispar·mio, dall'Unione delle camere 
di commercio, industria e agricoltura, anche 
al di fuor.i dei propri componenti ; 

2) tre dall'Unione accademica nazionale; 

3) otto dal Presidente della Repubblica 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Art. 3. 

I membri del Consigl.io nazionale dell'eco
nomia e del lavoro sono nominati con decreto 
deJ Presidente della Repubblica, su pro,Posta 
del Presidente del Cons:iglio dei ministri, pre
via <deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Fino all'entrata in vigore della legge per 
l'attuazione dell'articolo 39 della Costituzione, 
la designazione dei membri di cui alle lette
re ·a), b), c) e d) dell'articolo precedente è rti.
chiesta, per ciasc.una delle categorie ivi ·indi
cate, alle esistenti organizzazioni sindacali in 
misura che tenga conto ·della loro import~nza. 

Per i rappresentanti dei professionisti la 
designazione è richie•sta agli Ordini nazionali 
dei professionisti scelti, di volta in volta, dal 
Ministro d.i grazia e giustizi!a, 

La designazione dei membri di cui alla let
tera e) ed alla lettera g), nn. 1° e 2°, dell'ar,ti
colo precedente è richiesta 1a ciascuno degLi enti 
ivi indicati. 

Per i membri di cui alla lettera f) de'll'arti
colo precedente, la designazione è richiesta ai 
Consigli di amministrazione degli enti pubblici 
scelti di volta in volta dal Ministro del lavoro 
e de1la previdenza sociale fra quelli operanti . 

e) identic'O. 

f) identico. 

g) venti persone particolarmente es~erte 
nelle materie economiche e socia:li, di cui : 

l) nove designate dai Consigli superiori 
della pubblica istr-uzione, di statistica, della 
marina mercantile, dell'agricoltura e dei la
vori pubbJici nonchè dalla Commissione cen
trale peli' l'avviamento al lavoro e per l'assi
stenza dei disoccui)ati, dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, dal Comitato interminist.eriale 
per il ,credito e il risparmio, dall'Unione delle 
camere di ·commercio, industria e agricoltura, · 
anche al di fuori dei propri cornJponenti; 

2) "bre designate dall'Unione accademica 
nazionale; 

3) otto nominate dal Presid,ente della 
Repubblica. 

Art. 3. 

ldentic:o. 
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nel campo della previdenza sanitaria e assi
curativa. 

Le richieste delle designazioni di cui ai pre
cedenti commi secondo, terzo e quarto s.ono 
fatte a cura dei Ministri competenti. 

Qualora .tali designazioni non vengano ef
fettuate nel termine di· trenta giorni dalla ri
chiesta, H Consiglio dei ministri. su proposta 
del suo Presidente, .provvederà alla designa
zione d'ufficio. 

N el caso che la · mancanza della des.ignazione 
derivi da disaccordo fra le organizzazioni in
teressate sulla ripartizione dei rappresentanti, 
il Presidente del Consiglio d·ei ministri, scaduti 
i trenta gi·orni, convocherà le organizzazioni 
stesse :per c0mporre il dissenso; in caso di in
successo del tentativo la designazione sarà ef
fettuata dal Consiglio dei ministri a termini 
del comma precedente. 

Art. 4. 

Il Presidente del Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro è nominato, al di fuori 
dei membri .indicati nel precedente articolo 2, 
con decreto del Presidente delLa Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deUberazione del Consiglio dei 
ministri. 

Il Consi·glio. elegge nel proprio seno due 
· Vicepresiden.ti. 

Il Presidente e i Vi,cep.residenti costituiscono 
l'ufficio di Presidenza. 

Art. 5. 

Per la. nomina a Presidente e a n1embro del 
Consiglio è necessario· avere la capacità dei 
diritti civHi e politici. 

La perdita del godimento dei diritti civili 
o politici comporta di diritto la decadenza dalla 
carica. La decadenza è dichiarata nella stessa 
forma prevista per l'atto di nomina. 

La qualità di membro del Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro è incompatibile 
con quella di membro del Parlamento. 

Ai membri del Consiglio spetterà una diaria 
di presenza, oltre il rimborso delle spese. 

Art. 4. 

l,dentioo. 

Art. 5. 

Per la nomina a ·Presi~ente e a membro 
del Consiglio ;è necessario av;ere il godimento 
·dei diritti civili e politici. 

]identico. 

Identico. 

ldent?:co. 
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Art. 6. 

I membri del Consiglio nazionale dell'econo
Inia e del lavoro non possono essere v~incolati 
da mandato imperativo. 

Art. 7 . 

. Il Presidente e i 1nembri del ConsigEo na
zionale dell'economia e del }avoro durano in ca
rica tre anni e possono essere riconfermati. 

In .caso di decesso, dimissioni o decadenza 
del.Presidente o di un membro del Consiglio, 
la nomina del successore si effettua con le nor
n1e di cui all'arhco~Ò 3 ed avviene per un tem
po pari a que1lo per cui sarebbe rimasta in ca
rica la :persona sostituita. 

Art. 8. 

Le Camere e il Governo possono chiedere il 
parere del Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro su materie che importano indirizzi 
di politica economica, finanzi:a~ia e sociale, co
Ine anche su ogni questione che rientri nell'àm .. 
bito dell'economia e del lavoro. 

La richiesta del parere può ·esrsere delibe
rata da ciascuna Camera in ogni momento pri
ma che sia chi usa la discussione · generale. 

A nom·e del Governo i pareri sono. chiesti a 
cura del Ministro competente. I pareri espressi 
dal Consiglio nazionale sui dise.gni di legge· di 
iniziativ:a del Governo sono comunicati alle Ca
mere all'atto della presentazione dei disegni 
stessi. 

Il Consiglio può :altresì contribuire alla ela
borazione della legislazione sulle materie di cui 
al primo COlnma del presente articolo, facendo 
pervenire alle Camere e aJ Governo le ossérva
zioni e le propOtste che ritiene opportune. 

Sono esclusi dalla competenza consultiva del 
Consiglio i progetti di legge costituzionale· e 
quelli relativi agli stati di previsione dell'en
trata e della spesa dei Ministeri e ai conti con
suntivi. 

Art. 9. 

I pareri chiesti al Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro dalle Camere o d:al 
Governo debbono essere dati entro il ter~mine 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

J,dentico . . 

Art. 9. 

Identico. 
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stabilito dall'organo che ha fatto la richi~esta. 
Il Presidente del Consiglio ·naz,ionale ha facoltà· 
di chiedere una proroga. 

Il Consiglio trasmette-rà, unitamente ai pa
reri, la -docun1entazione che giudichi utile per 
chiarirli e completarli. 

N ella comunicazione dev'essere fatta men
zione motivata anche dell'eventuale p:arere di
scordante di una ~minoranza del Consiglio. 

Art. 10. 

Il Consiglio nazionale deH'economia e del la
voro ha facoltà di proporre al ParLamento di
segni di legge, redatti in a~ticoli, in materia 
di economia e di lavoro, purchè ne sia stata 
prima formalmente decisa la presa in conside
razione dal Consiglio medesimo a maggioranza 
assoluta e successivamente siano stati delibe
rati a maggior:anza e con la presenza di almeno 
due terzi dei suoi componentL 

L'iniziativa legis)ativa del Consiglio non può 
essere esercitata per le leggi costituzionali nè 
per le leggi tributar,ie, di bilancio, di delega
zione legislativa, di autorizz;azione a ratificare 
trattati internazionali. 

I disegni di legge d'iniz,iativa del Consiglio 
nazionale sono trasmessi dal~suo Presidente al 
Pres·idente del Consiglio dei ministri, il quale 
nei giorni successivi aUa ricezione, li invia 
ad· uno dei due rami del Parlamento. 

Art. 11. 

L'iniziativa legislativa del Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro non può essere 
esercitata sopra ~un oggetto sul qu:ale una Ca
mera o il Governo abbiano ~ià chiesto il parere 
del Consiglio stesso, oppure il Governo abbia 
presentato al Parlamento un disegno di legge. 

La sospensione del diri<tto d'iniziativa legi
sLativa da parte del Consiglio, di cui al comma 
precedente, dura fino a sei mesi dopo l'avve
nuta pubblicazione della relativa legge o dopo 
il rigetto del di,segno di legge da parte di uno 
dei due rami del Parlamento. 

Art. 12. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del la
voro, su richiesta delle Camere o del Governo 
o di propria iniziativa, può compiere studi e 

· indagini sulle materie di sua competenza. 

Art. 10. 

Identìco. 

]idéntico. 

I disegni di legge d'iniziativa del Consiglio 
nazionale sono trasmessi da'l suo Presidente 
al Presidente del Consiglio dei ministri, il 
quale, nei tre giorni suc-cessivi alla ricezione, 
li invia ad uno dei due rami del Parlamento. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identi()o. 
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Art. 13. 

Le Regioni possono Ghiedere pareri al Con
siglio nazionale d·ell'economi:a e del lavoro sulle 
materie di sua competenza. 

Art. 14. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro s.i riunisce ogni qual volta una Camera 
o il Governo lo richiedano, o per iniziativa del 
Presidente o di al'meno un quarto dei 1nembrì 
che· ne faccia richiesta scritta. 

Il Consiglio è ·convocato dal Presidente, che 
stabilisce l'ordine del giorno delle singole riu
nioni. 

Art. 15. 

Alle riunioni del Consiglio e delle Commis
sioni che esso riterrà di costituire, hanno fa
coltà di intervenire, senza diritto a voto, i 
Presidenti delle Commissioni parlamentari o,. 
in caso di impedimento, un Vkepresidente del
la rispettiva Commissione, da essi de~egato, e 
i membri del Governo. 

Il Consiglio può chiedere che siano sentiti 
rappresentanti delle pubbliche Amn1inistra
zioni e persone ritenute dal ConsigJ.io stesso 
particolarmente competenti nelle materie che 
formano oggetto delle dis=cussioni. 

Le Amministrazioni dello Stato e degli ·enti 
pubblici sono tenute a fornire i dati e le infor
mazioni che saranno richiesti dal Consiglio per 
il tramite dei Ministeri cmnpetenti. 

Art. 16. 

Le riunioni del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e d·el lavoro non sono pubbliche. 

Il regolamento, di cui al successivo arti
colo 17, dovrà determinare le forme di pub
blicità degli atti e delle discussioni del Con
siglio. 

Art. 17. 

Il ConsigHo n:azionale dell'economia e del 
lavoro redigerà il proprio regolam·ento interno, 
che :sarà approvato con· decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Art. 13. 

~dentico. -

Art. 14. 

Identico. 

· Art. 15. 

Alle riunioni del Consiglio e d·elle Commis
sioni ·che esso riterrà di costitu.i['e, hanno fa
coltà di intervenire, senz·a diritto a voto; i 
Presidenti delle .Commissioni parlamentari e 
i membr.i del •Governo. I Presidenti di Com
missione possono delegare un loro Vice Pre
sidente. 

· /.dentic,o. 

1dentic:o. 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

/Jdentico. 
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Art. 18. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro ha un segretario generale, da nomi
n:arsi con dec.reto del P:residente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentiti il Consiglio d~i ministri 
e il Presidente del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro. 

Al segretariato generale de} Consiglio sarà 
addetto personale appartenente ad Ammini
strazioni dello Stato, all'uopo comandato. 

Art. 19 . 

. Sono soppressi : la Commissione centrale 
dell'industria, istituita con decreto legislativo 
luogotenenziale 12 marzo 1946, n. 211; la 
Commissione centrale per il commercio estero, 
istituita co'n regio decreto 30 maggio 1946, 
n. 459; il Consiglio economico nazìona1e 
(C.E.N.), istituito presso il Comitato inter~ 

ministeriale della ricostruzione con decreto ' del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 
10 agosto 1947; e il ConsigHo Superiore del 
commercio interno, istituito con decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello Stato 25 set
tembre 1947, n. 948. 

Art. 20. 

Le spese per il funzionamento del Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro sono iscrit
te in apposita rubrica del bilancio del Mini
stero del tesoro. 

Gli impegni e gli ordini di spesa, nei limiti 
dei fondi stanziati in dett:a rubrica, soiw emessi 
e firmati dal Presidente del Consiglio naz,io

. nale. 

Art. 21. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, previsto in lire 50 milioni, si 
farà fronte, per l'e·E;·ercizio finanziario 1954-55, 
mediante corrispondente riduz.ione dello stan
ziamento iscritto al capitolo n. 515 dello stato 
di previsione della spes.a del Ministero per il 
tesoro per l'esercizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Art. 18. 

IdenticD. 

·Art. 19. 

J.dentic-o. 

Art. 20. 

Identico. 

Atrt. 21. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, previsto in li•re 50 milioni, si 
fara f.ronte, per l'esercizio finanziario 1955-56, 
mediante corris-pondente riduzione · dello sta:n
ziamento iscritto al capitolo ·n. 531 deHo stato 
di previsione della spesa del Ministero 'del 
tesoro per l'esercizio medesimo. 

Jdentic-o. 


